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IL DIRETTORE DEL/DI__________ (DIPARTIMENTO, DIREZIONE)

VISTO
il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e ss.mm. e ii., recante norme in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;

VISTO
in particolare, l’art. 2, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e ss.mm. e ii., in cui si prevede che «il datore di lavoro è il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che, secondo il tipo e l'assetto dell'organizzazione nel cui ambito il lavoratore presta la propria attività, ha la responsabilità dell'organizzazione stessa o dell'unità produttiva in quanto esercita i poteri decisionali e di spesa»;

VISTO
il decreto del Ministro dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica n. 363 del 5 agosto 1998, in particolare l’art. 2, in cui si dispone che:
«1. Il datore di lavoro, con apposito provvedimento dell'università, viene individuato nel rettore o nel soggetto di vertice di ogni singola struttura o raggruppamento di strutture omogenee, qualificabile come unità produttiva ai sensi del presente articolo, dotata di poteri di spesa e di gestione. […]
2. Si intendono per unità produttive […] i dipartimenti, […] nonché ogni altra struttura singola o aggregazione di strutture omogenee, dotate di poteri di spesa e di gestione, istituite dalle università ed individuate negli atti generali di ateneo.
3. Sono considerati laboratori i luoghi o gli ambienti in cui si svolgono attività didattica, di ricerca o di servizio che comportano l'uso di macchine, di apparecchi ed attrezzature di lavoro, di impianti, di prototipi o di altri mezzi tecnici, ovvero di agenti chimici, fisici o biologici».

VISTI
lo statuto di ateneo, in cui si prevede all’art. 27 che i dipartimenti sono le strutture in cui l’ateneo è articolato e che i dipartimenti «gestiscono, coordinano, programmano e promuovono l’attività di ricerca, l’attività didattica e quella di formazione alla ricerca» e «hanno autonomia regolamentare e organizzativa, nonché autonomia amministrativa, gestionale e contrattuale nei limiti previsti dalla legge e secondo quanto stabilito dal regolamento di ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità e dagli altri regolamenti di ateneo. Tali autonomie devono essere esercitate nel rispetto di criteri di funzionalità ed efficienza»;
nonché il regolamento di ateneo in materia di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro, in particolare:
a) l’art. 1, con cui tra le altre strutture interne dell’ateneo, i dipartimenti sono individuati quali unità produttive e i relativi direttori quali responsabili delle unità produttive;
b) l’art. 6, in cui si definiscono come laboratori «i luoghi di lavoro di ciascuna unità produttiva in cui si svolgono attività di didattica e/o di ricerca e/o di servizio che comportano l’uso di attrezzature di lavoro e/o di agenti fisici, chimici, cancerogeni, mutageni e biologici», si prevede che «per ciascun laboratorio didattico e/o di ricerca e/o di servizio il responsabile dell’unità produttiva individua un responsabile, nella persona di un docente o di una unità di personale tab. Il responsabile del laboratorio è nominato con provvedimento del responsabile dell’unità produttiva, che viene trasmesso al responsabile del servizio di prevenzione e protezione» e si individuano le funzioni del responsabile di laboratorio;

CONSIDERATO
che risulta necessario procedere alla nomina del responsabile del laboratorio _________ denominazione Laboratorio del ___________________(Dipartimento di_____, Direzione_________);

ACQUISITA
la disponibilità dell’interessato;

DECRETA:

Art.1
A decorrere dalla data del presente provvedimento il ______________________________
(Titolo, nome, cognome), ruolo , presso _____________ (Dipartimento di_____, Direzione_________), è nominato quale responsabile del laboratorio, di seguito indicato, del medesimo Dipartimento:

_________________________________________(denominazione Laboratorio, sede)

Art. 2
Il ________________(Titolo, nome, cognome) svolgerà le funzioni di responsabile del laboratorio di cui all’art. 1, come previste dall’art. 6 del regolamento di ateneo citato nelle premesse, per un triennio accademico, con termine previsto per il 31 ottobre 2028.

Art. 3
Il presente provvedimento è custodito agli atti dell’unità produttiva ed è trasmesso all’Area dei Servizi di Prevenzione e Protezione e alla Direzione competente per le attività di formazione.

Roma, data della sottoscrizione digitale

IL DIRETTORE
_________________
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